
Modalità di campionamento per influenza aviaria ad alta patogenicità 

 

I campionamenti per influenza aviaria ad alta patogenicità dovranno essere effettuati nel rispetto 

del presente protocollo: 

1. Tacchini da carne – allevamenti presenti in ZP, ZS e ZUR 

Il set di campioni standard per i test virologici è costituito da: 

i. Tamponi tracheali, distribuiti nei vari capannoni. La numerosità dovrà garantire il prelievo 

di tutti i morti/ammalati fino a 10 campioni per capannone, con un massimo di 60 

campioni per allevamento (nel caso non ci fossero 60 morti/ammalati, il prelievo andrà 

effettuato su tutti i morti/ammalati presenti). Per raggiungere il numero complessivo 

previsto a livello di allevamento, i tamponi dovranno essere effettuati tenendo conto 

della differente distribuzione della mortalità nei diversi capannoni (quindi i 10 previsti per 

capannone sono indicativi, l’importante è garantire il numero totale di tamponi per 

allevamento). 

ii. I tamponi dovranno essere effettuati su animali morti o gravemente malati o moribondi e 

abbattuti in modo eutanasico.  

iii. Il campionamento dovrà essere effettuato con le modalità illustrate nell’Allegato I. 

iv. Fino a 20 tamponi conferiti, il laboratorio dovrà effettuare il test su pool da 5, oltre i 20 

tamponi conferiti il test sarà effettuato su pool di 10.  

 

Salvo diverse indicazioni, in ZP i campionamenti, di cui ai precedente punto 1.,dovranno essere 

ripetuti 2 volte a settimana. In caso di mortalità anomala o variazione dei parametri produttivi, il 

campionamento andrà immediatamente effettuato con le stesse procedure.    

Salvo diverse indicazioni, in ZS i campionamenti, di cui ai precedente punto 1., dovranno essere 

effettuati 1 volta a settimana (salvo altre indicazioni fornite dalla scrivente per casi particolari). 

In ZUR la modalità di campionamento, di cui ai precedente punto 1., dovrà essere attuata anche 

per i prelievi previsti dalla nota del Ministero della Salute prot. 18012 del 28/07/17. 

 

2. Galline ovaiole e pollastre – allevamenti presenti in ZP, ZS e ZUR 

Il set di campioni standard per i test virologici è costituito da: 

i. Tamponi tracheali, distribuiti nei vari capannoni. La numerosità dovrà garantire il prelievo 

di tutti i morti/ammalati fino a 10 campioni per capannone, con un massimo di 60 

campioni per allevamento (nel caso non ci fossero 60 morti/ammalati, il prelievo andrà 

effettuato su tutti i morti/ammalati presenti). Per raggiungere il numero complessivo 

previsto a livello di allevamento, i tamponi dovranno essere effettuati tenendo conto 

della differente distribuzione della mortalità nei diversi capannoni (quindi i 10 previsti per 

capannone sono indicativi, l’importante è garantire il numero totale di tamponi per 

allevamento). 

ii. I tamponi dovranno essere effettuati su animali morti o gravemente malati o moribondi e 

abbattuti in modo eutanasico.  

iii. Il campionamento dovrà essere effettuato con le modalità illustrate nell’Allegato I. 



iv. Fino a 20 tamponi conferiti, il laboratorio dovrà effettuare il test su pool da 5, oltre i 20 

tamponi conferiti il test sarà effettuato su pool di 10. 

 

Salvo diverse indicazioni, in ZP i campionamenti, di cui ai precedente punto 2.,dovranno essere 

ripetuti 1 volte a settimana. 

 In caso di mortalità anomala o variazione dei parametri produttivi, il campionamento andrà 

immediatamente effettuato con le stesse procedure, garantendo il prelievo di tutti gli animali 

ammalati/morti fino a un massimo di 60 campioni indipendentemente dal numero di capannoni 

presenti in allevamento.    

Salvo diverse indicazioni, in ZS i campionamenti, di cui ai precedente punto 2., dovranno essere 

effettuati ogni 2 settimane  

In ZUR la modalità di campionamento, di cui ai precedente punto 2., dovrà essere attuata anche 

per i prelievi previsti dalla nota del Ministero della Salute prot. 18012 del 28/07/17. 

 

  



Allegato I 

 

Modalità di campionamento su volatili morti 

 

 


